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L'Odissea

L’Odissea narra in ventiquattro libri (o canti) le peregrinazioni e le avventure di Ulisse. Queste iniziano dopo che egli si è recato con i suoi compagni a Troia, città che sorge nei pressi dello stretto dei Dardanelli e che l'eroe distrugge dopo un lungo assedio grazie alla sua astuzia e al suo coraggio. A guerra conclusa, Ulisse e i suoi compagni intraprendono il viaggio di ritorno verso Itaca, la loro patria.
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Il poema di Omero inizia però così:[image: image3.jpg]


da sette anni Ulisse è trattenuto nell’isola di Ogigia dalla ninfa Calipso, che di lui è innamorata; gli dei però hanno deciso che l’eroe può fare ritorno a casa, nonostante Poseidone mostri ancora la sua contrarietà. Intanto a Itaca il figlio di Ulisse, Telemaco, consigliato da Atena indice un’assemblea nella quale esprime la volontà di voler partire alla ricerca del padre:

Calipso intanto ha ricevuto un messaggio dagli dei che la persuadono a far partire l’eroe, la ninfa tenta un’ ultima opera di convincimento promettendo a Ulisse l’immortalità. Ulisse preferisce però il ritorno a casa. Su una zattera che si è costruito da sé affronta il mare e l’ultima tempesta che Poseidone gli scatena contro, finché non riesce ad approdare sull’isola sei Feaci, dove Nausicaa , lo raccoglie naufrago. Nausicaa è la figlia del re Alcinoo che accoglie Ulisse in maniera amabile e lo invita a banchettare con sé. Durante la cena Ulisse racconta le sue avventure sino all’arrivo all’isola dei Feaci. 
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E così Ulisse narra dei lotofagi, dell’incontro con Polifemo (che gli costerà l’inimicizia di Poseidone), dell’incontro con Eolo e del dono dell’otre dei venti. Prosegue la narrazione parlando dell’incontro con i Lestrigoni , che gli affonderanno numerose navi, poi l’incontro con Circe che lo tratterrà presso di sé per oltre un anno. Narra della sua discesa nell’ade per interrogare l’indovino Tiresia, delle Sirene , di Scilla e Cariddi e dei buoi del sole dell’isola di Trinacria e infine dell’incontro con la bellissima Calipso. 

Infine Ulisse viene condotto a Itaca dai Feaci e arrivato nel suo regno , in incognito mette a punto aiutato da suo figlio Telemaco e dal servo Eumeo la sua vendetta. E così negli ultimi libri si narra la vendetta contro i Proci i nobili che avevano osato occupare la sua casa e tentato di prendere il suo posto insidiando la fedele Penelope. Compiuta la cruenta vendetta Ulisse si svela alla sposa ma per essere riconosciuto deve descrivere la camera nuziale. 

Infine il poema termina con l’incontro tra Ulisse e il padre Laerte.

Ora rispondi a queste domande:

1. Perché Ulisse si era messo in viaggio? Dove voleva andare e da dove veniva?

	

	

	


2. In quale ambiente si svolge la vicenda di Ulisse?

3. In quali personaggi si imbattono Ulisse e i suoi compagni durante il viaggio?

	

	

	


4. Tra gli dei con cui Ulisse ha a che fare ce n'è uno che gli è ostile: chi?


Le tappe del viaggio di Ulisse

Ecco le 13 tappe del viaggio di Ulisse. Con l'aiuto di un Atlante geografico, ricostruisci sulla cartina del Mediterraneo (che trovi sul retro di questo foglio) il percorso dell'eroe dalla città di Troia ad Itaca, sua terra d'origine. 

1. Troia, città dell'Asia minore, dove ha inizio il viaggio di Ulisse. 

2. Paese dei Ciconi (Tracia), che uccidono gran parte dei compagni di Ulisse. 

3. Paese dei Latofagi (Libia), ovvero mangiatori di loto, frutto che faceva dimenticare la patria lontana. 

4. Terra dei Ciclopi (Cuma). Qui i Greci s'imbattono nel gigante Polifemo, cui solo con l'astuzia riescono a sfuggire. 

5. Reggia di Eolo (isola di Stromboli), il dio dei venti, che aiuta Ulisse, consegnandogli, racchiusi in un otre, i venti sfavorevoli al suo viaggio; ma ... i compagni di Ulisse, sperando in un tesoro aprono l'otre ed i venti li sospingono sulle coste sarde. 

6. Terra dei Lestrigoni (Bocche di Bonifacio). Si tratta di antropofagi a cui riesce a sfuggire una nave solamente, con pochi uomini. 

7. Grotta della maga Circe (Capo Circeo). La maga trasforma i superstiti in maiali; solo Ulisse resiste e li libera. 

8. Isola delle Sirene (Capri). Il loro canto richiama i naviganti, ma chi si ferma diviene loro prigioniero; Ulisse sfugge turando con cera le orecchie dei compagni e facendosi legare all'albero della nave. 

9. Scilla e Cariddi (Stretto di Messina), due orribili mostri che creavano gorghi ingoiando l'acqua di mare.

10. Isola del Sole (Sicilia). Solo Ulisse sfugge indenne alle ire del dio Apollo a cui i compagni avevano ucciso alcuni animali delle mandrie sacre. 

11. Isola della ninfa Calipso (isola di Perejil, vicino a Gibilterra). Qui Ulisse viene tenuto prigioniero dalla ninfa per sette anni, finchè gli dei stessi non le ordinano di liberarlo. 

12. Isola dei Feaci (Corfù). Una violenta tempesta causata da Nettuno fa naufragare la zattera di Ulisse sull'isola. Lo raccoglie Nausicaa, figlia del re. Il re gli offre una nave per tornare in patria. 

13. Finalmente Itaca. Qui un'ultima battaglia con i nobili che si erano stabiliti in casa sua, insediando la fedele Penelope che intanto tesseva, e ... vissero tutti felici e contenti. In fondo se lo meritava. Aveva impiegato ben dieci anni. 
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Le colonie greche

1. Leggi questo brano
 e rispondi alle domande che seguono:

«In numerose città piccoli contadini minacciati dalla fame e dalla perdita dei diritti civili, mercanti e artigiani insoddisfatti e qualche aristocratico desideroso si avventure si unirono per emigrare alla ricerca di nuove terre. Per circa duecento anni, dall'VIII al VI secolo a.C., le spedizioni si susseguirono con il potente aiuto delle "metropoli", cioè delle "città-madri" che fornivano armi, navi e provviste per i viaggi.

Gli emigranti si insediarono in Italia meridionale (cha da loro fu poi chiamata "Magna Grecia"), in Sicilia, in Francia, in Spagna, in Africa e, a est, sulle coste del Mar Nero e in Asia Minore. Fondarono città destinate a diventare famose, come Reggio, Messina, Taranto, Siracusa, Agrigento,Napoli, Marsiglia, Mileto, Cirene».

Queste nuove città furono poi chiamate "colonie" e da ciò deriva il nome di questo grande movimento migratorio: la colonizzazione.

a) Che cos'è una colonia?

	

	

	


b) Quando furono fondate le colonie greche?

	

	

	


c) Perché furono fondate?

	

	

	


1. Ecco un'altra cartina del Mediterraneo. I puntini rappresentano le colonie fondate dai Greci.
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a) Confrontando la cartina del viaggio di Ulisse con questa, noterai che:

	

	


b) Sia il viaggio di Ulisse (sebbene non sia storicamente provato), sia la fondazione di tante colonie sulle coste del _______________________ e del _______________________ dimostrano che i Greci erano dei buoni __________________________. Perché, secondo te, avevano così tanta dimestichezza con il mare? A che cosa servivano le colonie e i viaggi che intraprendevano?

	

	

	


� Tratto da A. Rosa Leone, Grecia e Roma, La nuova storia, Sansoni per la scuola, Milano 1998.





